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Nicola Giovine, il discorso 

di fine mandato  
Cassa Pane Sant’Antonio, 

la relazione dell’anno 2019 

 
Giovine, tre anni dì’impegno costante e di crescita 

         di Redazione 

 

 

Riportiamo di seguito alcuni punti salienti del 

discorso del priore uscente, Nicola Giovine, in 

occasione dell’Assemblea dei Confratelli dello 

scorso 29 dicembre 2019, con cui si è chiuso il 

suo mandato. 

 

Avere a cuore le sorti della confraternita è il 

compito principale di ogni amministrazione 

che accetta nel giuramento del mandato, la 

fedeltà alla chiesa e ai principi fondamentali 

del sodalizio.   

Ogni amministrazione con quest’atto è 

chiamata ad elaborare strategie e pro-

grammi per animare e per confortare la cre-

scita dei confratelli nei valori confraternali. 

La nostra amministrazione in questo compi-

to, si è fatta guidare dai principi costituzio-

nali del sodalizio, esercitando con perseve-

ranza i programmi e le attività necessarie al 

sostentamento delle finalità confraternali. 

Tre anni d’impegno costante per favorire la 

crescita  spirituale e culturale, ma, soprat-

tutto, il dovere di predisporre programmi 

mirati a incrementare la partecipazione dei 



 

2 

confratelli alle attività confraternali. Su que-

sto ultima affermazione voglio esprimere al-

cune preoccupazioni. 

In questi tre anni abbiamo messo in campo 

ogni energia per risolvere  le difficoltà che 

attanagliano lo svolgimento delle attività, 

per la scarsa partecipazione degli aderenti 

e, in particolare, di molti confratelli ordinari 

alla vita associativa del sodalizio. 

Personalmente e col cuore in mano, mi ri-

volgo a voi perché è necessario che ognuno 

esorti alla partecipazione i confratelli. 

Devo ancora rimarcare la necessità di far 

comprendere 

l’importanza 

dell’appartenenza alla 

Confraternita special-

mente nei momenti ri-

levanti di condivisione e 

partecipazione. La Con-

fraternita è essenzial-

mente una comunità di 

credenti che si manife-

sta nella fede alla paro-

la di Dio e nella comu-

nione tra tutti gli iscritti. 

Con certezza faccio rile-

vare che molti confratelli  mancano sistema-

ticamente alla  messa domenicale di fine 

mese e con rammarico devo constatare che 

durante  la Tredicina, il momento più impor-

tane del sodalizio, si assiste a una scarsa 

presenza dei sodali. Anche i momenti di in-

contri di formazione tenuti dal nostro padre 

spirituale e da relatori vari sono disattesi. 

Certamente, ci saranno motivazioni valide, 

dovute al lavoro, a problemi famigliari e 

quant’altro che possono ostacolare oggetti-

vamente la presenza, ma  una seria rifles-

sione su questo tema può aiutare a rivedere 

e risolvere  in termini positivi questo pro-

blema. 

Penso di non sbagliare nel pensare che molti 

iscritti, forse non hanno recepito il significa-

to dell’essere confratello che non è una me-

ra adesione formale, ma un impegno co-

scienzioso verso la Confraternita che può 

essere risolto anche con la comunicazione di 

non poter partecipare alla chiamata, questo 

può essere un segno di interessamento e di 

partecipazione. 

Con questo non voglio toccare la sensibilità 

di nessuno ma come priore, confratello e 

soprattutto per il bene comune che è la con-

fraternita mi sento di dire a ciascun confra-

tello.  

Queste  problematiche  non ha ridimensio-

nato il nostro lavoro: anzi sostenuti dalla fe-

de e facendo tesoro della santità di Antonio 

ci siamo spinti ad elaborare idee e progetti 

per sostenere la confraternita nelle sue pre-

rogative  

Dicevo tre anni di intenso lavoro e di attività 

significative che oltre a mettere in pratica i 

programmi pastorali 

annuali si è celebrato 

l’evento importane del 

25 esimo della sacra 

rappresentazione dove 

si sono verificati mo-

menti che hanno coin-

volto molti di noi.  

Questa manifestazione 

ha dato risonanza nel-

la Diocesi e nella Città 

con molte attività  di-

segnate e preparate 

per celebrare adegua-

tamente l’evento. Molti commentatori hanno 

comunicato la notizia del evento sui loro so-

cial e questo ci ha molto gratificato. 

Il mio augurio e che la Sacra Rappresenta-

zione, possa essere incrementata sul valore 

spirituale e culturale. 

Un’altra iniziativa di carattere economico  ha 

messo a dura prova la tenuta finanziaria del 

sodalizio ed e stato l’acquisto dell’immobile 

di vicolo primo Sigismondo.  

Questa operazione è stata programmata e 

autorizzata dalle assemblee per supportare 

l’aspetto logistico e organizzativo della sacra 

rappresentazione. In questa azione siamo 

stati aiutati da don Nicola Azzolini che per 

noi e un padre buono sempre attento alle 

nostre esigenze. Per questo motivi vi invito 

di pregare per la sua salute. 

L’acquisizione di questo locale ci consente di 

non andare più girovagando da un sito 

all’altro per la custodia delle nostre suppel-

lettili. Inoltre, abbiamo continuato le attività 

con la confraternita gemellata di  Zagarolo e 

in questo ultimo periodo si è avviato la pro-
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grammazione per le celebrazioni del ven-

tennale del gemellaggio. 

Voglio menzionare a tutti voi il significativo 

momento della dedicazione del nostro ora-

torio al confratello onorario don Tonino Bello 

Vescovo: è stato un giorno per noi memora-

bile anche per la presenza del vescovo dio-

cesano Domenico Cornacchia che ha bene-

detto la targa marmoria dedicata a don To-

nino. 

L’aspetto culturale non è stato trascurato, in 

primis il sostegno al giornale interno “Si 

Quaeris” che interrottamente ha pubblicato 

mensilmente notizie e 

contenuti organizzativi 

del sodalizio. Questo 

strumento prezioso di 

comunicazione deve ne-

cessariamente essere so-

stenuto nella lettura co-

me pure nella critica co-

struttiva per renderlo vi-

vo nel corpo confraterna-

le. 

Devo ringraziare il nostro 

Confratello onorario sig. 

Gaetano Amato che con tanta generosità 

fornisce la stampa e altro materiale tipogra-

fico, occorrente per le attività confraternali, 

senza alcun onere per la confraternita.  

Si dice che il futuro è in mano ai Giovani.  

La dimensione giovanile è la speranza per le 

sorti future della confraternita. Le attività 

teatrali portate avanti da un gruppo di ap-

partenenti giovani sono state adeguatamen-

te  supportate nella logistica organizzativa. 

Questo tipo di attività e la lotteria natalizia 

oltre a sostenere  la partecipazione, danno 

anche un significativo contributo economico 

al bilancio annuale. 

Nel campo istituzionale recentemente è sta-

to emanato dall’Ordinario Diocesano il nuo-

vo statuto che abroga quello emanato dal 

vescovo mons. Luigi Martella. Sarà compito 

della prossima amministrazione elaborare 

entro sei mesi il nuovo regolamento cosi 

come evidenziato nel decreto vescovile del 

24 novembre 2019. 

Nel  nostro lavoro programmatico non sono 

mancati gli aiuti significativi che ci hanno 

aiutato a conseguire i programmi e le inizia-

tive previsti nei programmi annuali. 

Innanzitutto voglio ringraziare i confratelli 

che hanno  fatto con noi, questo cammino 

prestando l’aiuto essenziale per il raggiun-

gimento degli obbiettivi; i collaboratori che 

non si sono tirati indietro al momento del 

bisogno  tenendo fede agli impegni asse-

gnati all’inizio del  mandato amministrativo. 

In particolare voglio ringraziare il sacrista 

Luigi Bisceglia e le Zelatrici  per  il costante 

sostegno del servi-

zio liturgico nella 

chiesa.      

Ringrazio tutti  gli 

organi istituzionali 

della confraternita. 

Sono vicino alla 

Cassa Pane di 

Sant’Antonio che ha 

condiviso con noi le 

problematiche della 

solidarietà e l’aiuto 

ai bisognosi.  

Nell’azione caritativa tanto si è fatto ma 

molto resta ancora da fare. In particolare 

sostenere economicamente e in modo colla-

borativo nelle esigenze di solidarietà l’opera 

della Cassa. Un grande abbraccio al segreta-

rio  per la costanza a seguire i passi della 

amministrazione e all’Economo per noi una 

garanzia  importante per l’economia confra-

ternale. 

Molta gratitudine voglio manifestare ai com-

ponenti dell’amministrazione, sapevo delle 

difficoltà che avrebbero avuto nel assumere 

questo incarico in particola gli impegni legati 

al lavoro e alla famiglia nonostante questo 

nelle loro disponibilità non hanno fatto man-

care l’apporto necessario alla amministra-

zione. Ringrazio don Vito per il sostegno spi-

rituale cha da alla nostra confraternita, deve 

essere un punto di riferimento nella vita as-

sociativa.  Da questa dimensione devono 

partire tutte le opere e iniziative della con-

fraternita. 
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Cassa Pane Sant’Antonio, chiamati a collaborare 

di Redazione 

 

 

Di seguito, riportiamo la relazione del Responsabile della Cassa Pane, Cosimo Pisani, letta du-

rante l’Assemblea dei Confratelli nell’ultima domenica di dicembre 2019, a chiusura dell’anno 

2019.  

 

Confratelli la riunione di oggi favorisce la 

possibilità di fare sintesi sull’attività che ho 

svolto in quest’anno pastorale nella gestione 

della cassa pane di Sant’Antonio. È ben nota 

a tutti la finalità caritativa della confraterni-

ta che si esprime principal-

mente attraverso 

quest’attività di beneficenza 

dove siamo chiamati a colla-

borare e dirò di più a soste-

nerla attraverso una incisiva 

disponibilità alla crescita del 

bilancio economico. 

La confraternita nei principi i-

stituzionali deve favorire questa iniziativa di 

volontariato e nella solidarietà secondo 

quanto previsto anche dal regolamento in 

funzione delle necessità locali e delle nuove 

povertà. 

Non a caso alcuni interventi nella passata 

assemblea hanno evidenziato la necessità di 

intervenire con più efficacia da parte della 

confraternita, anche se questo deve com-

portare un adeguamento regolamentare che 

disciplina la solidarietà del sodalizio. 

I sostegni elargiti quest’anno sono stati indi-

rizzati a famiglie in difficoltà economiche 

come pure a sostenere disagi di persone so-

le e senza prospettive di la-

voro, con il sostegno morale 

ed un piccolo contributo e-

conomico. 

A questo proposito voglio in-

vitarvi a segnalarmi even-

tuali situazioni di povertà 

dove possiamo intervenire e 

sostenere secondo le nostre 

possibilità. 

A conclusione di questo mio breve interven-

to devo constatare che anche se non risul-

tano attività della cassa pane di 

Sant’Antonio la confraternita si è attivata 

nelle sue attività di solidarietà a sostenere 

adozioni a distanza di ragazzi in difficoltà in 

africa come le attività di solidarietà con la 

confraternita di Zagarolo. 

 

 

 Commedia 2020, «La Fortuna con la 
EFFE maiuscola» 
Torna il consueto appuntamento teatrale di febbraio, che 

coinvolge i nostri giovani confratelli, quest’anno impegnati 

con la commedia «La Fortuna con la EFFE maiuscola», 

scritta da Eduardo de Filippo e Armando Curcio.  

È possibile acquistare i biglietti o presso l’Oratorio confra-

ternale “Don Tonino Bello” o chiamando il numero 

3491349109.  

La commedia sarà rappresentata nei giorni 1, 2, 8, 9, 14, 

15, 16 febbraio presso l’Auditorium don Bosco. 


